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DD meso. . gr . 5 0 — 62 
Tremes i . D. 1. 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi. D. 9 . 6 0 . 3 . — 
Un anno. D. 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
13b nuin,j^;gr. 2 .—3.—-

L é àssocidzìoni datano 
Oal 1 . ; t i , tì 21 d'osrri 
mése. , ' 
. S i ricerono le sole let-
tere affrancate, 

T ' U F F I C I O 

Palazzo Barbala a To" 
Jsdo N.".HO piano malto, 

ANNO I. - - NUMERO 117. 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia ,0 al bisogno vign'et* 
to su legno. 

I pagamenti delle as9o> 
dazioni si ricevono con 
mandati sui Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali so 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
fi giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezion© del Giornàlé stra-
da Toledo-N." 210 . 

S I P C B B L I C A 

Tatti i giorni, meno nel-
le (ente di doppio precetto. 

rrrv 

N A P O U ^ à G O S T O 

Gli affari s'imbrogliano quando parea a molti che fjià 
•fossero sbrogliali. Chi siano questi molt i , voi lo sape-
te, nè avete bisogno che io ve li dica. Il tempo mostrerà 
«ch'essi hanno ragione ; nazione sarà convinta che le 
cose sono sbrogliate, ed io resterò colla mia idea, che 
w a vi sono più imbrogli di prima. 

Le ultime notizie recano che W parmegglano non era 
ancora arrivato nel paese del parmeggiano-, ora so le co-
ae non fossero imbrogliato, perchè il parmeggiano sa-
yebbe andato a Londra dovp non vi sono maccheroni? 
Badetzki inoltre perchè prenderebbe i quadri della qua-
dreria ed i libri della libreria di Milano e li manderebbe 
a Vienna,; qu.indo può avere b t t o l 'agio dr ammirarli e 
di studiare in Italia? 

Dungne pair^ che Radetzki pensi che la sua dimora 
y tìellacapitale della l,nmbir(liadi!bb!» essere provvisoria, 

scoine i tanti governi che ho veduto nascere, morire e 
Jinasceró in va'r! paesi dello stivale, o come i tanti mini-
wtri che qui si sono successi dal 29 gennaio a questa 

Quel che farà Radelzky quando" non avrà più che fare 
in Milano, io noi s o , ma poiché afferra qu.idri.o lil?ri, 
pai;c clic voj'lia mettersi a f.ir il pittore od il letterato. 
Guizot quando non ebbe più che faro in Francia andò 
in Iii{;lii!»crra a fare il giornalista ed il maestro di scuo-
la. Pare che U;\dotzky abbia pressoché la stessa intenzio-
nò", e se le cose contiriiiano di eguale passo in tutti i pae-
si, succederà che i Francesi verranno a fare i maestri di 
acuoia ed i gii>riiallsli in Italia ( e già no abbiamo qual-
che esempio), gl'Italiani in Turchia, i Cinesi verranno a 
far da precotlon di Porcellana in Francia, e se si arrive-
rà a stabilire uiia via di comunicazione fra la terra ed il 
suo satellite, il nostro ministero anderà nella luna a dar 
lezioni di politica costituzionale. 

— In Sicilia l'intervento ha avuto ; luogo o almeno ce 
n'èàtato un saggio; è stato l'intervento inglese, ma il pri-
mo sbarco è stalo funesto per rinterventoio ; il sangue è 
scorso, ed un tragico avvenimento ha avuto luogo. 

La bassi,plebei si è mostrata nemica al sistema di Pai-
merston, e n'ha fallo una delle sue. Il fatto è andato ia 
questo modo. L'uffiziale è calato, allo sbarcatoio di Sf. 
Lucia, perchè, come capite, quando ho detto Sicilia,in-
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tendevo, parlare di quélla parte del logno delle [due Si-
cilie clie sia al dì qua del Faro . Ì)unquc Vuffìziale ha a -
vuto che diro con un Luciano, lion confondete con Bona-
parte, il Luciano ha preso in ni;ila parto il vestito del-
l'in{]!ose; e vi dirò perchè ; 1' \ìnifornie dell' iii{}leso so-
miglia come un-gemello all' uniforme dell" antica {guar-
dia nazionale, la tunica o il'berrofto,tutto ò eguale, salvo 
qualche differenza impercettibile al microscopio ed agli 
occhi della plebe, ti Luciano vide l'uniforme proscritto, 

crédé (she fosse iin guardia nazionale che , venisse a 
•fare un quindici maggio.,, da tutto questo ne derivò la 
morte dell'inglese.Qua venne la forza, fé'il processo ver-
bale, Wifiicò 1 ' d e l cadavere, interrogò il nior-
t 9 , e vedendo dall'acccnto ch'era in.qlese, distese unYe-
clarao nbl quale il morto si costituiva parte civile con-

' irò r uccisore, e domandava che fosse condannato ai 
danni spese ed interessi. Dunque la sola differenza tra il 

maggio.e 1' affare di jer i fu, che l'neciso non era una 
guardia nazionale — e che il Luciano fu arrestato. 

: LA PACE 

; Si dice conclusa la pace, ma le conclusioni s,on tanto 
che il pubblico può scegliere a suo piacere. Y e ' n e so-
no, di tutti i colori, come sono io , ve n'è po' realistijrve 
11* è ,per i repubblicani, pei retrogradi e pei progressisti. 
Pbt'eté scegliere, eccovene qualche saggio. 

—- Ili un caffè la pace è stata conchiusa nei seguenti 
termini. 

1. L'Austria lascerà all'Italia la sua libertà, doman-
derà scusa dell' incomodo che fin ora le ha dato, ed in 
compenso cederà cannoni e munizioni e pagherà il con-
to di tutte le spese della guerra. 

-2 , L ' I ta l ia ringrazicrà lo offerte di quelli che si sono 
cosi bene adoperati per lei , darà loro la disdetta nella 
rugola e/a»'« rfa sè. • 
.' • ~ : : ln una farmacia vicina all'arciveseovado r stala sta-
bilità la pace in quest'altro modo. 

Kadetzky anderà a Roma, Pio IX: lo assolverà di tutti 
» peccali e1o rimetterà a Milano con patti e condizioni 
di portarsi da buon ragazzo. Welden- poi sarà messo in 
castello a fare gli esercizi s[)irilua!i.Carlo Alberto ripuli-
r à la spada là rimetterà nel fodero e le cose torneranno 
come stavano prima di Pio LX, 

— Neil' edificio delle Finanze è stata concrHUisa la pa-
ce in questo altro modo. 

In primis giù cosliluzioni, giù stampa , e giornali', giit 
guardia nazionale — Tedeschi por tutto e presto, asso-
ìuli.smo completo, fine al chiasso per ritornare alla gioia 
smarrita, così il commercio riliorisce, crescono le rega-
lie, le casse s'impinguano., e chi fa, la sempre bene. 

Carlo Alberto in Piemonte, ma senza còstituMòne, 
l'Austria a Milano, e a Venezia come prima, le pensioni 
ristabilito, e lo camere pulite. 

U governo di Modena dichiarato governo-modello. 
I giornalisti fanno la pace da veri diplomatici.- - L ' i n -

ghilterra'e la Francia dicono che..accoiuodano..!e..,case. 
Spaccano l'Adige per metà e no danno mezzo a Carlo 
Alberto con la Lombardia, e mezzo alla casa d'Este con 
la Venezia per consolarla dai danni; patiti. La'-Tpscana 
por uie«zo di una fusione ritornerà Etriiria. Il Papa non 
si muove ( e questo si sa ) noi faremo un passo, indietro 
( e questo anche è molto .facile ) e torneremo in Sicilia , 
e cosi l'Italia non sarà più tedesca, ma una e indepen-
dento. '!.[ 

IIADETZKY AiVlLAXO 

Radetzky . quando fu caccialo da Milano nell'uscife 
dalle porte disse al suo ajutante di campo quelle paróle 
che Antonio dalla parte della platea de'Reali Teatri dice 
agli abbonati w.sci7o fer entrare, od in fatti finito il 2°'.at-
to al. teatro della Guerra iladetzky tornò ad entrar^, a 
Milano, come tutti sapete.E siccome adèsso i discorsi (fi 
apertura sono in moda; così il Maresciallo volle aiichit 
egli fare un discorso di entratura nella sala della Pinaco-
teca che tiene l'eco come la Biblioteca degli Studi. • • 

II discorso era presso a poco concepito in questi ter-
mini. 

» Finalmente o AFilanesi, avete il piacere di avermi di 
w bel nuovo tra voi. Voi non avete potuto dimenticare, 
)) anco in mezzo all'amarezza di sapermi lontano, Che 
» sempre vi amai — c l'eco ripctem MAI ! J)opo molte 6 
jj dolorose vicende eccomi finalmente ritornato per non 
» mai più partire in mezzo a voi — "e l'ideo mi Fedéle 
» sempre a' miei'principi, che sono quelli di M'etternich 
» purgherò il paese dalle idee demagogiche anarchiche 
» e repubblicane — e l' ECO CANU ! Non vi crediate già 
>•> che Cavaignac scenda in Italia vedendo i vostri illu-
» sorì bisogni — o /'eco S U G M ! Non vi lusingata che la 
ì> gue'rra contro di noi sia dichiarata santa da Pio Nono, 
« e l'eco No-No ! più liberi e felici vi non farò ischiaVi-^ 
» tù e l'eco TU !1! Soltanto impedirò che gli eccessi" del 
» bene non travasino; s l'eco A S I X O » . 

I L P I A N O - M A T T O 

P O E M A I H V E N T I C A U T I 

«id un tantino per volta 
C A N.T D T 

Ma dove mi traspovia il mio cervello, 
M'accorgo che saltai iii palo in frasca , 
Dalia torre più eccolsa d'un castello 
U genio mio giìi nel fossato or casca; 
Lascia di Clio l'intemerato ostello 
E scende a quel del tabaocar.o Pasca, 

( Che racchiuso in parentesi secura 
Sostien che la concordia è una sventura ) 

20. 

E qui deve finir quest'altro canto 
Per serbarsi una certa proporzione,' 
Quella proporz'ion che manca tanto 
All'organico fatto d a — 
Ma l'articolo tot, cli'io trovo santo, 
Non vuole che s'oltraggin le persone; 
Benché inver non son io che lo condanno, 
Son gli orrori del piano che io fjinno. 
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Finito questo discorso il Marescìnllo ha dato «no sj^iiar-
do appassionalo q\iadri delia Pinacoteca, rd ha mor-
moralo sotto i baffi : fui ò la santa fede anche ai q u a -
dri, che sparirauiiocutiio per inciiiito. 

T E A T R O D E L L A GUERRA 

; • ACCADEMIA • MCS5CA.LE 

Programm-Qi 

J>arflnte l 'onorevóìe ennistiKio rlelìf sei sellsmane , al 
terwiine delle quali i f lueir ier i dell'Indipendenza ripi-
^fieraitiu) te ainii , i si.tto indieaii s«iggeUi daiumto una 
griiliH^ Arcàdemìa Musicale. 

é 'apri ià il tralteniHieiito col gran coro dei Lombardi 

^ 0 Signore diil letto natio ' 
CJ isJiiainasl: con santa promessa ec. 

Cintolo dali 'fsproito Italiano ^ul 'c l ive del T i c i n o * ^ 
QMÌiidi il 8roii4:::»|»ilano d'lialj«^,t'anlerà in chiave dii^a-
rUvBu r«ria fiitiio'sa dei Fuvìosq. 

« - Era il sorriso Vn'aìma ardita 
Dei jjiohii miei Me l'iia rapita 
Da l**! divisti Ma tiii iicll'erebo" 
Tyilo perdei. l a s<.')juivò. —• 

Un nunuTt) scelto di A» fisti Bohigness eseguirà ì! tan-
to applaudit<> c«iro dell» N< rma. 

Si, ,p!Ìiilt!rà terribile, ec. 
La società,-dt-gli -Artjsti Siciliani ripelerà l 'aria briì^ 

latìte della C€,^firentf>in, 
— Una \ojla c'era un r e — 

Onitidi il miniitero «ii Napoli in 'chiave di basso can-
«erà con acconipagnaniento di cannoni ec . l ' a r ia bellis-
aima, 

~ Sniagurals ed hai creduto 
Glie wbliani avrei jiotuio ? - -

I Sign<»n Coniponenvi 1' Accademia di Modena cante-
Ta»no ridotifi.il coro l'aria 

— .4h ! bello a me ritorna — 
® OBiJSOct'cderà la cavatina 

Gali luonhi io vi trovai 
Ma quei (i! non trovo p i ù . - -

che.il Plica d' Eiite ai propone d 'eseguire con quei mez-
, a i i l i .voce che lutti conoscono. 

"T i i l eudi i aiiC" 1' ex Duca di.Parma concorrere all'ope-
l a geaiertisa e s c s u i i à , con suofifili(», il celebre Waltz 
4ella f«ga^ a quattro mani sul piaui)-for^ 

E sarà un' aria flebile esef'uita da «n delegalo 
di Piò I X . 

Tn-vé(1rai la sTpnturala 
Che di pianto oggetto io resi — 

ledi sì canteranno con accompagnamenta strepitoso 
jJiiversi cori da lutti i Giornalisti Uakam, f r a I quali 

— Se vinpitorì l'ilortteremo 
— Siamo i figli dflla notte— . 
— Verran seguaci a rtoi 

1 martiri e gli-eroi ec. — 
II redivivo Manin, il Presidente delM VéneJa Repufe-

blica canterà i'aria dèiln Lncroìciii 

— Qualunque sia l 'evento 
Glie pub recar furluna 
Neiuico non [)av('t)to 
L'altero Ainbusciator. — 

Il sempre vivo Gioberti cantera le parole favorite del-
la Lucrezia 

Prendi prendi una.gocciola sola 
Di quel Farmaco e vita li tlh. 

^ I rappresentanti del popolo Romano per dare nn sag-
gio della musica antica, eseguiranno a coro l 'Min oéi 
Mclastasio. > 

-r— Non dura una sventusa 
Quaudo a tal segno avanza 

Finalmenté la Repubblica di San Marino si compiflcé 
di prender parto all 'opera pia. e spedisce il 9«o 9«gre-
tano per cantare in fnls^tio il noto brindisi 

. — Il segreto per es.sf-r felici, 
' So per prova e l'iusejjno agli amici — 

T E A T R I 

FI iC^ENTINl - Sabflto i Fiorentini e»t orjcuparotìf jaèl-
r Awdis di Napoli. ì Fiorentini potrebbero invecèilb'^ 
caitcjirsi del famoso Assedio di firenze, quel tal libré-
malinten?,tonalo dell' éstile dell' E l b / , Guerraaizi, non Na-
poleone. Meno male che i Fioreatihi ebbero là disòré» 
l e m di far durare 1' a s ^ d i o / j j o c h e tvre^ m e n t r e J i u u à 
teatro T assedio ind's m a r n a n t e durò molto t&ÉiffNKl̂ f 
Fiorentini poi àuno, avHf«>'la cortesia di avvisarci de!-> 
l' assedio un {'torno |trÌ!n/ con tin iiroclamaaffìsso su tut-*^ 
t' i canloni; .cosa che m r j ci fu allravoita; o s e c i f ù , pr|g 
ina fu riJeaso T assedio, e poi i' avviso. 

V A R I E T A ' 

Si dice che Wdet-Ay a Milano oltre avèf pfoibito 
ie C(«to3fd() Nazionali , la 'Guardia Cittadina ed 'a l t re s i -
mili bagHttellp» ubbia ancora vietato di portare gli s t i -
vali come allu'sivi a l l ' I taba. 

— Mentre. 'lutti i Principi Costituzionali si"sOno riapr-
bati il Comi'.nrìo delie forze di terra e di tnafie il Duca 
Estensiie nel suo Statuto si dice che si r iserbetà soltanto 
il coniandc) delle forze di terrà delegando quèllo delle 
forze .<li m ' j re alle Assemblee fégislative. 

— .Ci scr ivono da Costantinop^ili che il S u l t a i t ò t J U 
spos'tu a regaliire ai suoi fedeli Mussulmani uno 
l o ; a q u e s r < i { j ^ l l o il {jran Signore intraprende un v ^ . 
{»io per la Mecca per consultare in proposito le c e n e r i i m 
Pro féta — Le cetieri sicuramente parleranno e lo Statua 
to s a r à efsenziuhnente Turco. — Se la civiltà indossa-uB> 
lur l iante , no vedremo delle belle ! . . . — 

T E A T R I DI Q U E S T A S E R A 

FIORENTIBNI — I.a battaglia di Tolosa. 
S . G A R U S i O — L o ridicolo viaggio de n<t compagnia 

Comica. 
S E B E T D — L'oggetto odiato. 

Jt Gerente FEBDISAIUIJO ÌUtìmtt^, 

ì ^ w . ^ . 

«fapoH, 0it \mp0sitt Parigina di AIfls. S^FBOW. 


